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Per ripartire non serve
il partito unico del cemento

come coronavirus: o come ce-
=mento? Vuoi vedere che - do-
po aver toccato con mano cosa
potrebbero essere le nostre cit-
tà, il nostro Paese, il nostro pia-
neta se solo allentassimo un
poco la morsa del dominio
(dis)umano - la nostra prima
reazione sarà rovesciare su
quella povera natura appena
risvegliata una colata di ce-
mento? Una delle pessime
conseguenze della pessima
metafora del "siamo in guerra"
è che immaginiamo una ripar-
tenza come quella dei Trenta
Gloriosi: i tre decenni che an-
darono dal1945 al1973, splen-
didi per l'economia e letali per
l'ambiente. Possibile non esse-
re capaci di immaginare unari-
costruzione che non sia all'in-
segna del mattone? Perché
nessuno, in queste settimane,
ha proposto di ritirare su l'eco-
nomia nazionale con un me-
ga-piano neokeynesiano di
messa in sicurezza del suolo i-
taliano? Sanare il dissesto idro-
geologico, sradicare il cemen-
to abusivo, manutenere corsi
d'acqua, litorali e boschi. E poi
l'enorme capitolo della pre-
venzione antisismica. Tutti c a-
pitoli di spesa per i quali non
c'erano mai soldi. Come per la
ricerca: oggi tutti si chiedono
perché nonriusciamo ad avere
pronto un vaccino, ma pochis-
simi ricordano che solo pochi
mesi fa si è dimesso il ministro
della ricerca, Lorenzo Fiora-
monti, proprio perché i soldi
per la ricerca non c'erano.
E INVECE niente: cemento, ce-
mento, e ancora cemento. In
Sardegna, in piena emergenza,
la giunta regionale approva (e
dieci giorni dopo ritira, travol-
ta dalle critiche) la costruzione

di un resort di 8.340 metri cubi
sul mare, accanto a un nura-
ghe. "Dovevamo aspettarcelo
- ha commentato Sandro Rog-
gio - Il sentimento della destra
sarda (più edilizia = più turisti)
era esibito in campagna eletto-
rale. E incoraggiato dallo
smarrimento del centrosini-
stra isolano a guida Pd, in gran
parte ostile alle norme di tutela
paesaggistica del 2006, e fau-
tore di norme (un po' meno
peggio?) che hanno aperto la
strada al sempre peggio". Que-
sto è il punto: di fronte alla spe-
culazione edilizia non c'è de-
stra e non c'è sinistra, c'è il par-
tito unico del cemento. Anche
la Toscana un tempo rossa ap-
pare oggi color grigio cemento.
Il 23 marzo, già in piena pan-
demia, la Regione pubblica il
progetto per un mega-impian-
to eolico sul crinale dell'Ap-
pennino, tra Vicchio e Dico-
mano, in Mugello: inizia quin-
di il conto alla rovescia di 60
giorni in cui cittadini e associa-
zioni ambientaliste, tutti re-
clusi in quarantena, dovrebbe-
ro presentare le osservazioni.
Di fronte all' indisponibilità del
governo regionale a incontrar-
li, i comitati dei cittadini hanno
scritto: "Possiamo solo sperare
che abbiate preso visione dei
tanti documenti che dimostra-
no, dati alla mano, che questo
tipo di impianti non risolvono
nemmeno in minima parte la
difficoltà energetica del paese,
e anzi, sottraggono risorse e fi-
nanze pubbliche che potreb-
bero essere investite per mi-
gliorare la qualità di vita di un
territorio giàprovato e disagia-
to come il nostro". Destino
vuole che proprio a Dicomano
sia la Rsa su cui la Procura di

Firenze ha aperto nelle ultime
ore un'inchiesta peri 15 anzia-
ni morti per coronavirus: quasi
ci volesse ricordare che ben al-
tra è la cura di cui abbiamo bi-
sogno. Non nuovo cemento sui
crinali, ma nuova umanità
nell' accudimento dei più fragi-
li.
GLI ESEMPI si potrebbero mol-
tiplicare, perché non solo il vi-
rus ferma le betoniere, ma ri-
schia appunto di farle girare
più veloci. Di fronte al crollo
del ponte diAulla, Matteo Ren-
zi non invocala manutenzione,
o la ricerca delle responsabili-
tà, ma il suo chiodo fisso, lo
Sblocca Italia: "Se non ci met-
tiamo SUBITO a lavorare sui
cantieri con il piano Shock -
presentato ormai damolti mesi
- ogni anno andrà peggio. E se
non lo facciamo in questa fase
di crisi vuol dire che ci voglia-
mo del male. Apriamo questi
benedetti cantieri, subito". Le
bozze che girano di quel piano
sono davvero da schock: am-
bientale. Vi si legge, per esem-
pio: "In ogni caso tutti i com-
missari di cui al presente de-
creto possono anche esercita-
re, qualora ne ricorrano le con-
dizioni di urgenza e necessità, i
seguenti poteri: in caso di mo-
tivato dissenso espresso da
un'amministrazione preposta
alla tutela ambientale paesag-
gistico-territo-
riale, del patri-
monio stori-
co-artistico o alla
tutela della salu-
te e della pubbli-
ca incolumità, la
decisione ... è ri-
messa alla deci-
sione del Com-
missario che si

pronuncia entro
15 giorni, previa
intesa con la Re-
gione o le Regio-
niinteressate".E
il sogno proibito
condiviso dai
due Mattei (Ren-
zi e Salvini), e da
loro più volte e-
splicitamente ammesso: ri-
durre al silenzio le soprinten-
denze, cioè l'esausta magistra-
tura del nostro territorio. Po-
trebbe mai passare una legge
delgenere inquestoParlamen-
to? L'intervista concessa, due
settimane fa, a questo giornale
dal viceministro alle Infra-
strutture Giancarlo Cancelleri
non lascia molti dubbi. All'o-
biezione: "Voi del M5S siete
sempre stati contrari alle gran-
di opere, e ora volete facilitar-
le", lo sventurato rispose: "Di
fronte ad un contesto politico e
ad un quadro economico total-
mente diverso da qualche anno
fa, è necessario cambiare l'a-
genda politica. La priorità a-
desso è creare lavoro, usando
soldi pronti ma fermi". Come
dire che ora non possiamo per-
metterci il lusso di mantenere
gli impegni, di rispettare gli i-
deali, grazie ai quali si è arrivati
al potere.
Dobbiamo c ontinuare a sep-

pellirci vivi nel degrado "che
qualcuno, neancheadirlo,/vor-
rebbe ulteriormente perpetrare
con la solita/accoppiata di ce-
mento easfalto:/con quelgrigio
da modernariato,/unico colore
che il potere/riesce a immagi-
nare" . Sono versi di Franco
Marcoaldi: drammaticamente
più lucidi di ogni analisi poli-
tica.
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Tutto è possibile
nell'emergenza
Invece di investire
per sanare il territorio
e metterlo in sicurezza
si vuole costruire
senza regole e tutele

Se non ci
mettiamo
subito
a lavorare
sui cantieri
ogni anno
andrà
peggio.
Se non
lo facciamo
ora vuol
dire che
ci vogliamo
del male

MATTEO
RENZI

Di fronte a
un contesto
politico ed
economico
totalmente
diverso, è
necessario
cambiare
l'agenda
politica.
La priorità
è creare
lavoro

GIANCARLO
CANCELLERI

II potere
del mattone
Tutti uniti per
una nuova
colata di ce-
menta. A sini-
stra Matteo
Renzi e Mat-
teo Salumi
Ansa

Il sogno Rentii-Salvini
Il nuovo Sblocca Italia
da usare per ridurre
al silenzio le nostre
Soprintendenze
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